PARROCCHIA SANTI MARTINO E LUCIA
DOMENICA DELLE PALME

INTRODUZIONE

Con questa domenica si conclude il tempo quaresimale, il viaggio di Gesù, iniziato dalla Galilea, sta per terminare. L'ultima tappa, ci dice il Vangelo, è Betfage, sul monte degli Ulivi; la missione di Gesù sta per giungere al suo culmine. 
La settimana che sta per cominciare ha un nome particolare: "Settimana Santa" o "Settimana della Passione”
Si,perché Gesù ha una passione: una "passione" a tal punto coinvolgente che lo porterà ad accettare la morte sulla croce. La passione di Gesù è l’uomo, la sua vita.

 Gesù entra in Gerusalemme ma in modo nuovo. Il Messia, che fino a quel momento si era tenuto nascosto, "prende possesso" della città santa e del Tempio, rivelando così la sua missione di vero e nuovo pastore d'Israele. Perché? Perché vuole rispondere, ancora una volta, come ha fatto per tutta la vita ma adesso in modo definitivo, e per ogni uomo di tutti i tempi, al GRIDO DI OSANNA della gente. "Osanna" in ebraico significa "aiuta". Questo grido esprime quindi il bisogno di salvezza e di aiuto che la gente sentiva, che l'uomo ha. Finalmente arrivava il Salvatore. Gesù entra in Gerusalemme, e oggi nelle nostre città, nelle nostre case come Colui che solo può farci uscire dalla schiavitù per renderci partecipi di una vita più umana, da figli di Dio. 

 Entra a Gerusalemme sopra un asinello: non su un carro come il capo di un esercito di liberazione, che può contare sulla potenza di uomini o bombe. No, Gesù entra su un asinello.  La sua "passione" per l'uomo è tale che è disposto a salire sulla croce, cioè a consegnare tutto se stesso, ad offrire la sua vita. È DISPOSTO A PAGARE DI PERSONA. 

Perché sale sulla croce? Perché Gesù non scende dalla croce di fronte alle insinuazioni e agli insulti della gente che passava di là?: "Tu che distruggi il tempio e lo ricostruisci in tre giorni, salva te stesso! Se tu sei il figlio di Dio, scendi dalla croce!"? Perché rimane sulla croce? Perché sceglie questa strada tanto assurda e incomprensibile secondo una logica umana? Perché...? Perché Gesù fa suo il "grido di osanna" di ogni uomo. Sulla croce non esiste "osanna", "richiesta di aiuto", "grido" che Gesù non possa raggiungere; sulla croce Gesù si fa uno con la croce di ogni uomo, di ogni tempo. Sulla croce non c'è miseria umana, agonia, abbandono, che Gesù non raggiunga direttamente. 

Questo è il grande mistero d'amore che la domenica delle Palme ci offre.

S. Agostino diceva pensando all’incontro d’amore con il Cristo sulla via della croce: “Non prendere solo rami d’ulivo ma stenditi tu stesso ai suoi piedi!”

Vogliamo stenderci ai tuoi piedi,Signore e in cambio del Tuo immenso amore offrirti …l’uomo amato, il povero salvato, lo schiavo liberato, il nemico perdonato, una tenerezza passata sulla pelle, una visita al malato…e dirti:” Gesù,come hai detto tu, l’abbiamo fatto a te!”

LITURGIA DELLA PAROLA

PREGHIERE DEI FEDELI

OFFERTORIO

Offertorio

2 bambini portano la tovaglia dell’altare

Seguono i 2 genitori che devono rivestire l’altare

Infine due bambini portano il pane e il vino

Intanto la guida legge:

ANCHE OGGI IL NOSTRO ALTARE  E’ SPOGLIO. NON HA CANDELE NE’ CANDELABRI NE’ TOVAGLIA.

NON E’ APPARECCHIATO PER UN BANCHETTO MA E’ NUDO E FREDDO PER RICORDARE L’ALTARE DEL SACRIFICIO, LA CROCE SU CUI GESU’ E’ STATO INNALZATO.

INFATTI  PROPRIO SULL’ALTARE DELLA CROCE, GESU’ HA REALIZZATO LA PROMESSA FATTA AI SUOI DISCEPOLI NELL’ULTIMA CENA.

E’ SULLA CROCE CHE IL PANE E IL VINO, FRUTTO DELLA TERRA E DEL LAVORO DELL’UOMO, SI FANNO CORPO E SANGUE DI CRISTO, OFFERTI IN SACRIFICIO PER NOI.

DUE GENITORI ORA RIVESTIRANNO L’ALTARE, APPARECCHIANDOLO COME ESSI APPARECCHIANO LA TAVOLA NELLA LORO CASA:PER DARE INIZIO AL BANCHETTO DELLA FAMIGLIA DI DIO CHE,OGNI DOMENICA, CELEBRA LA MORTE E RISURREZIONE DI GESU’ CRISTO.

                                     GIOVEDI’ SANTO

INTRODUZIONE

Con la celebrazione della Cena del Signore diamo inizio al triduo pasquale della Passione, Morte e Resurrezione del Cristo, cuore di tutto l’anno liturgico.

Il segno di croce all’inizio di questa messa non sarà più ripetuto se non al termine della veglia pasquale: per ricordarci che stiamo per vivere un’unica grande celebrazione nei luoghi santi della Mensa, della Croce e del Sepolcro,…aspettando la “notte più chiara del giorno” in cui il Cristo risorto avrà vinto la morte e ridestato, per sempre, la speranza dell’umanità sofferente.

L’istituzione dell’Eucaristia, l’istituzione del sacerdozio ministeriale e il servizio fraterno della carità sono gli eventi solenni che stasera siamo chiamati a rivivere in cammino con la Chiesa.

Prepariamoci ad accogliere come segni del Signore che consacra, guarisce e salva,gli oli santi nuovi che, il vescovo, stamattina, ha benedetto nella Messa Crismale.

Dell’olio degli infermi beneficeranno i nostri ammalati che non vivranno nella solitudine la loro malattia ma in compagnia del Signore Gesù.

Con l’olio dei catecumeni, i battezzandi riceveranno la forza per lottare contro il male e la gioia di vivere nella Chiesa.

Con l’olio profumato del Crisma saranno consacrati i nuovi battezzati, i ragazzi e gli adulti della Comunità che confermeranno la loro scelta di fede con il sacramento della Cresima, don Antonio, nostro diacono,che con l’unzione pronuncerà il suo “adsum”: sono pronto, sono qui perché Cristo possa disporre di me.

Insieme a don Antonio, come comunità, mettiamoci a disposizione di Colui “che è morto per tutti, perché quelli che vivono non vivano più per se stessi…” 2 Cor. 5,15

Entriamo insieme nel Cenacolo…ceniamo con Gesù…accogliamo il Suo invito a farci pane spezzato per i fratelli…rimaniamo inchiodati a Lui come il tralcio alla vite.

LITURGIA EUCARISTICA

2 RAGAZZI PORTANO LA TOVAGLIA ALL’ALTARE

SEGUONO I GENITORI CHE VESTIRANNO L’ALTARE

INTANTO LA GUIDA SPIEGA:

STIAMO PER VIVERE LA CENA PIU’ IMPORTANTE DELLA NOSTRA VITA, BISOGNA APPARECCHIARE LA MENSA, PROCURARCI  IL CIBO, ASSICURARCI  LA LUCE,  IL CALORE DEI COMMENSALI…

ABBIAMO PENSATO CHE UNA FAMIGLIA DELLA COMUNITA’ POTESSE AIUTARE I CELEBRANTI A VESTIRE L’ALTARE, ANCORA SPOGLIO: IL MINISTERO DELLA FAMIGLIA E IL MINISTERO DEL SACERDOZIO INSIEME PER PREPARARE LA MENSA DEL SIGNORE…PER RISPONDERE AL SUO COMANDO “FATE QUESTO IN MEMORIA DI ME”.

RIPETERE I GESTI SEMPLICI E QUOTIDIANI CHE OGNI FAMIGLIA COMPIE NELLA PROPRIA CASA QUANDO SI RIUNISCE PER IL PRANZO O PER LA CENA, E’ UN INVITO A VIVERE L’EUCARESTIA COME QUOTIDIANO E RECIPROCO SERVIZIO; E’ DALL’EUCARESTIA CHE FIORISCE L’AMORE FEDELE DEGLI SPOSI,

SENZA QUESTA MENSA, SAREMMO TERRIBILMENTE SOLI E POVERI, IN BALIA DELLA STORIA DELL’UMANITA’ E DELLA NOSTRA STORIA PERSONALE…

Due genitori portano il pane e il vino

Seguono i ragazzi che portano le ceste di pane ( il pane viene consegnato dai ragazzi ai genitori che lo consegnano al sacerdote)….intanto la guida legge:

I RAGAZZI DELLA COMUNITA’ CHE IL 25 MAGGIO RICEVERANNO IL SACRAMENTO DELLA CRESIMA, QUESTA MATTINA,DOPO AVER PARTECIPATO ALLA MESSA CRISMALE,HANNO VISSUTO L’ESPERIENZA SEMPLICE ED ANTICA DEL FARE IL PANE…HANNO FATTO IL PANE E ORA LO PORTANO AL TUO ALTARE, SIGNORE,PERCHE’ TU POSSA FARNE PANE DI VITA, DA SPEZZARE E CONDIVIDERE CON I FRATELLI

VENERDI’ SANTO

ADORAZIONE DELLA CROCE DEI FANCIULLI

CANTO INIZIALE

SALUTO DEL CELEBRANTE

ASCOLTO DELLA PAROLA

DAL VANGELO SECONDO LUCA

“ Quando giunsero al luogo detto Cranio, là crocifissero lui e i due malfattori, uno a destra e l'altro a sinistra.  Gesù diceva: «Padre, perdonali, perché non sanno quello che fanno». Dopo essersi poi divise le sue vesti, le tirarono a sorte.  Il popolo stava a vedere, i capi invece lo schernivano dicendo: «Ha salvato gli altri, salvi se stesso, se è il Cristo di Dio, il suo eletto».  Anche i soldati lo schernivano, e gli si accostavano per porgergli dell'aceto, e dicevano:  «Se tu sei il re dei Giudei, salva te stesso».  C'era anche una scritta, sopra il suo capo: Questi è il re dei Giudei.  Uno dei malfattori appesi alla croce lo insultava: «Non sei tu il Cristo? Salva te stesso e anche noi!». Ma l'altro lo rimproverava: «Neanche tu hai timore di Dio e sei dannato alla stessa pena?  Noi giustamente, perché riceviamo il giusto per le nostre azioni, egli invece non ha fatto nulla di male».  E aggiunse: «Gesù, ricordati di me quando entrerai nel tuo regno». Gli rispose: «In verità ti dico, oggi sarai con me nel paradiso».”

RACCONTO
 Il Cuore più bello del Mondo

C'era una volta un giovane in mezzo a una piazza gremita di persone: diceva di avere il cuore più bello del mondo, o quantomeno della vallata. Tutti quanti gliel'ammiravano: era davvero perfetto, senza alcun minimo difetto. Erano tutti concordi nell'ammettere che quello era proprio il cuore più bello che avessero mai visto in vita loro, e più lo dicevano, più il giovane s'insuperbiva e si vantava di quel suo cuore meraviglioso.

All'improvviso spuntò fuori dal nulla un vecchio, che emergendo dalla folla disse: "Beh, a dire il vero.. il tuo cuore è molto meno bello del mio."

Quando lo mostrò, aveva puntati addosso gli occhi di tutti: della folla e del ragazzo. Certo, quel cuore batteva forte, ma era ricoperto di cicatrici. C'erano zone dalle quali erano stati asportati dei pezzi e rimpiazzati con altri; ma non combaciavano bene, così il cuore risultava tutto bitorzoluto. Per giunta, era pieno di grossi buchi dove mancavano interi pezzi.

Così tutti quanti osservavano il vecchio, colmi di perplessità, domandandosi come potesse affermare che il suo cuore fosse bello.

Il giovane guardò com'era ridotto quel vecchio e scoppiò a ridere: "Starai scherzando!", disse. "Confronta il tuo cuore col mio: il mio è perfetto, mentre il tuo è un rattoppo di ferite e lacrime."

"Vero", ammise il vecchio. "Il tuo ha un aspetto assolutamente perfetto, ma non farei mai a cambio col mio. Vedi, ciascuna ferita rappresenta una persona alla quale ho donato il mio amore: ho staccato un pezzo del mio cuore e gliel'ho dato, e spesso ne ho ricevuto in cambio un pezzo del loro cuore, a colmare il vuoto lasciato nel mio cuore. Ma, certo, ciò che dai non è mai esattamente uguale a ciò che ricevi – e così ho qualche bitorzolo, a cui sono affezionato, però: ciascuno mi ricorda l'amore che ho condiviso.

Altre volte invece ho dato via pezzi del mio cuore a persone che non mi hanno corrisposto: questo ti spiega le voragini. Amare è rischioso, certo, ma per quanto dolorose siano queste voragini che rimangono aperte nel mio cuore, mi ricordano sempre l'amore che provo anche per queste persone.. e chissà? Forse un giorno ritorneranno, e magari colmeranno lo spazio che ho riservato per loro. Comprendi, adesso, che cosa sia la VERA bellezza?" Il giovane era rimasto senza parole, e lacrime copiose gli rigavano il volto. Prese un pezzo del proprio cuore, andò incontro al vecchio, e gliel'offrì con le mani che tremavano. Il vecchio lo accettò, lo mise nel suo cuore, poi prese un pezzo del suo vecchio cuore rattoppato e con esso colmò la ferita rimasta aperta nel cuore del giovane. Ci entrava, ma non combaciava perfettamente, faceva un piccolo bitorzolo.

Il giovane guardò il suo cuore, che non era più "il cuore più bello del mondo", eppure lo trovava più meraviglioso che mai: perché l'amore del vecchio ora scorreva dentro di lui.

RIFLESSIONI a cura del parroco (tema:in attesa che i tralci della nostra vite portino molto frutto…)

PREGHIERE DEI BAMBINI

ADORAZIONE DELLA CROCE

CONSEGNA DEI SALVADANAI per l’infanzia missionaria

PREGHIERA FINALE

BENEDIZIONE

CANTO

PREGHIERA

O Gesù, mi fermo pensoso ai piedi della Croce: 
anch'io l'ho costruita con i miei peccati!
La tua bontà, che non si difende e si lascia crocifiggere,
è un mistero che mi supera e mi commuove profondamente.
Signore, tu sei venuto nel mondo per me,
per cercarmi, per portarmi l’abbraccio del Padre.
Tu sei il Volto della bontà e della misericordia:
per questo vuoi salvarmi!
Dentro di me ci sono le tenebre:
vieni con la tua limpida luce.
Dentro di me c'è tanto egoismo:
vieni con la tua sconfinata carità.
Dentro di me c'è rancore e malignità:
vieni con la tua mitezza e la tua umiltà.
Signore, il peccatore da salvare, sono io:
il figlio prodigo che deve ritornare, sono io!
Signore, concedimi il dono delle lacrime
Per ritrovare la libertà e la vita, 
la pace con Te e la gioia in Te.
Amen.    (Angelo Comastri )

  

DOMENICA DI PASQUA

INTRODUZIONE

“ SI, NE SIAMO CERTI: CRISTO E’ DAVVERO RISORTO”

E’ QUESTO L’ANNUNCIO GIOIOSO DELLA CHIESA ALL’UMANITA’ INTERA.   
"Cristo è risorto in un preciso momento della storia, ma ancora attende di risorgere nella storia di innumerevoli uomini, nella storia dei singoli e in quella dei popoli. 
E' risurrezione, questa, che suppone la collaborazione dell'uomo, di tutti gli uomini. 
Ma è risurrezione nella quale sempre si manifesta un fiotto di quella Vita che proruppe dal sepolcro in un mattino di Pasqua di tanti secoli or sono.”
Ovunque un cuore, superando l'egoismo, la violenza, l'odio, si china in un gesto d'amore verso chi è nel bisogno, lì Cristo ancora oggi risorge. 
Ovunque nell'impegno per la giustizia emerge una vera volontà di pace, lì la morte indietreggia e la vita di Cristo s'afferma. 
Ovunque muore chi ha vissuto credendo, amando, soffrendo, lì la resurrezione di Cristo celebra la sua definitiva vittoria. 
L'ultima parola di Dio sulla vicenda umana non è la morte, ma la vita; non è la disperazione, ma la speranza. 
A questa speranza la Chiesa invita anche gli uomini di oggi. Ad essi ripete l'annuncio incredibile, eppur vero: Cristo è risorto! Risorga tutto il mondo con Lui! Alleluia!" 
Celebrare la Risurrezione è credere nel bene, sforzandoci di costruirlo attivamente NEI LUOGHI IN CUI CIASCUNO DI NOI VIVE; è promuovere la pace, impegnandoci a disarmare i nostri cuori dalle piccole ostilità... 
Solo se nel quotidiano tutti, in prima persona, ci lasciamo trasformare da piccole scelte di dono,avrà senso per noi parlare di resurrezione e credere nel trionfo della vita sulla morte…  
Cristo è risorto! Diciamolo insieme a tutti i fratelli del mondo.  

CANTO INIZIALE

SALUTO DEL CELEBRANTE

SEGNO:CROCE FIORITA

GUIDA:

La nostra croce cosparsa di sabbia per ricordare la solitudine del deserto in cui cominciava, Signore, la Tua e nostra quaresima…oggi è diventata esplosione di gioia…

Abbiamo raccolto dei fiori colorati per te, Gesù, su di essi abbiamo impresso le nostre paure, le nostre speranze, le nostre preghiere…e li abbiamo appesi alla croce.

Tu che hai sopportato il peso dei nostri peccati, ora raccogli le nostre gemme e i nostri fiori…

Promessa di frutti abbondanti…annuncio della Resurrezione.

ATTO PENITENZIALE

SIGNORE, TU SEI LA PIETRA SCARTATA DAI COSTRUTTORI CHE E’ DIVENTATA TESTATA D’ANGOLO. QUANDO COSTRUIAMO LA NOSTRA VITA METTENDOTI DA PARTE           abbi pietà di noi

CRISTO, TU SEI L’INNOCENTE CHE HA RICONCILIATO I PECCATORI CON IL PADRE.

QUANDO IL NOSTRO CUORE NON RIESCE A PROVARE SENTIMENTI DI RICONCILIAZIONE E DI PERDONO             abbi pietà di noi

SIGNORE, TU SEI LA SPERANZA RISORTA, IL RE VITTORIOSO CHE, ORA, TRIONFA.

QUANDO LA TUA PAROLA NON SI TRASFORMA IN IMPEGNO PER OGNUNO DI NOI

Abbi pietà di noi

6 preghiere dei fedeli

2 ragazzi portano all’altare il pane e il vino
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